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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul gioco d'azzardo on line nel mercato interno
(2011/2084(INI))

Il Parlamento europeo,

– vista la comunicazione della Commissione, del 24 marzo 2011, intitolata "Libro verde sul 
gioco d'azzardo on line nel mercato interno" (COM(2011)0128),

– visti gli articoli 51, 52 e 56 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– visto il Protocollo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità 
allegato al trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– vista la pertinente giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione europea1,

– viste le conclusioni del Consiglio, del 10 dicembre 2010, sul quadro relativo ai giochi 
d'azzardo e alle scommesse negli Stati membri dell'Unione europea, e le relazioni delle 
presidenze del Consiglio francese, svedese, spagnola e ungherese sui progressi realizzati 
in tale ambito,

– vista la sua risoluzione del 10 marzo 2009 sull'integrità del gioco d'azzardo2,

– vista la sua risoluzione dell'8 maggio 2008 sul Libro bianco sullo sport3,

– vista la direttiva 2010/13/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 marzo 2010, 
relativa al coordinamento di determinate disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative degli Stati membri concernenti la fornitura di servizi di media audiovisivi4,

– vista la direttiva 2005/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 
2005, relativa alle pratiche commerciali sleali tra imprese e consumatori nel mercato 
interno e che modifica la direttiva 84/450/CEE del Consiglio e le direttive 97/7/CE, 

1 In particolare le sentenze pronunciate nelle cause Schindler 1994 (C-275/92), Gebhard 1995 (C-55/94), Läärä 
1999 (C-124/97), Zenatti 1999 (C-67/98), Anomar 2003 (C-6/01), Gambelli 2003 (C-243/01), Lindman 2003 (C-
42/02), Fixtures Marketing Ltd contro OPAP 2004 (C-444/02), Fixtures Marketing Ltd contro Svenska Spel AB 
2004 (C-338/02), Fixtures Marketing Ltd contro Oy Veikkaus Ab 2005 (C-46/02), Stauffer 2006 (C-386/04), 
Unibet 2007 (C-432/05), Placanica e a. 2007 (C-338/04, C-359/04 e C-360/04), Commissione contro Italia 2007 
(C-206/04), Liga Portuguesa de Futebol Profissional 2009 (C-42/07), Ladbrokes 2010 (C-258/08), Sporting 
Exchange 2010 (C-203/08), Sjöberg e Gerdin 2010 (C-447/08 e C-448/08), Markus Stoß e a. 2010 (C-316/07, C-
358/07, C-359/07, C-360/07, C-409/07 e C-410/07), Carmen Media 2010 (C-46/08) ed Engelmann 2010 (C-
64/08). 
2 GU C 87E dell'1.4.2010, pag. 30.
3 GU C 271E del 12.11.2009, pag. 51.
4 GU L 95 del 15.4.2010, pag. 1.
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98/27/CE e 2002/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (CE) n. 
2006/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio1,

– vista la direttiva 97/7/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 1997, 
riguardante la protezione dei consumatori in materia di contratti a distanza2,

– vista la direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, 
relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei 
proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo3,

– vista la comunicazione della Commissione, del 6 giugno 2011, intitolata "La lotta contro 
la corruzione nell'UE",

– vista la direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, 
relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati4,

– vista la direttiva 2002/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2002, 
relativa al trattamento dei dati personali e alla tutela della vita privata nel settore delle 
comunicazioni elettroniche5,

– vista la comunicazione della Commissione, del 18 gennaio 2011, intitolata "Sviluppare la 
dimensione europea dello sport",

– vista la direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema 
comune d'imposta sul valore aggiunto6,

– vista la direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 
2006, relativa ai servizi nel mercato interno7,

– vista la direttiva 2000/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 2000, 
relativa a taluni aspetti giuridici dei servizi della società dell'informazione, in particolare il 
commercio elettronico, nel mercato interno8,

– visto l'articolo 48 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori 
e i pareri della commissione per i problemi economici e monetari e della commissione 
giuridica (A7-0342/2011),

1 GU L 149 dell'11.6.2005, pag. 22.
2 GU L 144 del 4.6.1997, pag. 19.
3 GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15.
4 GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31.
5 GU L 201 del 31.7.2002, pag. 37.
6 GU L 347 dell'11.12.2006, pag. 1.
7 GU L 376 del 27.12.2006, pag. 36.
8 GU L 178 del 17.7.2000, pag. 1.
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A. considerando che, da un lato, il settore del gioco d'azzardo on line continua a crescere e in 
certa misura sfugge al controllo dei governi nazionali dei paesi in cui i servizi in questione 
sono offerti ai cittadini, e che, dall'altro, esso costituisce un mercato diverso dagli altri in 
virtù dei rischi che comporta in termini di tutela dei consumatori e di lotta alla criminalità 
organizzata;

B. considerando che, in applicazione del principio di sussidiarietà, il gioco d'azzardo on line 
non è disciplinato da specifici atti normativi a livello di UE;

C. considerando che ai servizi di gioco d'azzardo è applicabile una serie di atti dell'UE che 
comprende la direttiva sui servizi di media audiovisivi, la direttiva sulle pratiche 
commerciali sleali, la direttiva sulle vendite a distanza, la direttiva sul riciclaggio dei 
proventi di attività criminose, la direttiva sulla protezione dei dati personali, la direttiva 
relativa alla tutela della vita privata nel settore delle comunicazioni elettroniche e la 
direttiva relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto;

D. considerando che la regolamentazione del settore del gioco d'azzardo varia a seconda 
degli Stati membri e che tale circostanza ostacola non soltanto l'offerta di servizi legali a 
livello transfrontaliero da parte degli operatori autorizzati ma anche la protezione dei 
consumatori e la lotta al gioco d'azzardo on line illegale nonché alla criminalità a esso 
potenzialmente associata a livello di UE da parte delle autorità di regolamentazione;

E. considerando l'elevato valore aggiunto di un approccio paneuropeo in materia di lotta alla 
criminalità e alla frode, in particolare per quanto concerne la tutela dell'integrità dello 
sport nonché la protezione dei giocatori e dei consumatori;

F. considerando che l'articolo 56 del TFUE sancisce la libera prestazione dei servizi ma che, 
alla luce delle sue intrinseche peculiarità, il gioco d'azzardo on line è escluso dall'ambito 
di applicazione delle direttive sul commercio elettronico, sui servizi e sui diritti dei 
consumatori;

G. considerando che, nonostante la Corte di giustizia abbia chiarito una serie di importanti 
questioni giuridiche correlate al gioco d'azzardo on line nell'UE, permane una mancanza 
di certezza del diritto in merito a diverse altre questioni che possono essere risolte solo a 
livello politico; considerando inoltre che tale incertezza giuridica ha portato a un 
considerevole aumento dell'offerta illegale di gioco d'azzardo e quindi degli elevati rischi 
a essa associati;

H. considerando che il gioco d'azzardo on line, se non opportunamente regolamentato, può 
comportare un maggiore rischio di dipendenza rispetto al gioco d'azzardo tradizionale, che 
richiede la presenza fisica del giocatore, anche in virtù dell'accesso agevolato e 
dell'assenza di controllo sociale;

I. considerando che è necessario non solo educare, informando circa i potenziali rischi del 
gioco d'azzardo on line, ma anche difendere i consumatori dai pericoli che tale attività 
ludica comporta, con particolare riferimento alla dipendenza, alle frodi, alle truffe e al 
gioco d'azzardo minorile;
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J. considerando che il gioco d'azzardo rappresenta una fonte di entrate importante che gran 
parte degli Stati membri utilizza per finanziare servizi di pubblica utilità ovvero a scopo 
benefico, ad esempio per lo sport;

K. considerando che è fondamentale tutelare l'integrità dello sport intensificando la lotta alla 
corruzione e al fenomeno delle partite truccate;

L. considerando che, in vista del conseguimento degli obiettivi citati, è indispensabile 
introdurre non solo meccanismi di controllo delle competizioni sportive e dei flussi 
finanziari ma anche meccanismi di sorveglianza comuni a livello di UE;

M. considerando che è altresì fondamentale una cooperazione su scala internazionale tra le 
varie parti interessate (istituzioni, federazioni sportive, operatori di scommesse) in 
un'ottica di scambio di buone prassi;

1. plaude all'iniziativa della Commissione di lanciare una consultazione pubblica, nel quadro 
del Libro verde sul gioco d'azzardo e le scommesse on line, in quanto provvedimento che 
agevolerà una riflessione pragmatica e realistica sul futuro del settore in questione in 
Europa;

2. plaude al chiarimento con cui la Commissione ha precisato che il processo politico avviato 
dal Libro verde non è in alcun modo finalizzato alla deregolamentazione/liberalizzazione 
del gioco d'azzardo on line; accoglie con favore il fatto che il Libro verde tenga conto 
della chiara e decisa posizione del Parlamento europeo sul gioco d'azzardo; deplora la 
mancata conclusione, da parte della Commissione, delle procedure di infrazione 
attualmente in corso;

3. rammenta la crescente importanza economica del settore del gioco d'azzardo online, i cui 
proventi annuali nel 2008 hanno superato i 6 miliardi di euro, ovvero il 45% del mercato 
mondiale; concorda con la Corte di giustizia dell'Unione europea nel ritenere che si tratti 
di un'attività economica con caratteristiche peculiari; ricorda che lo sviluppo del settore 
comporta anche un aumento dei costi sociali connessi al gioco compulsivo e alle pratiche 
illegali;

4. ritiene che una disciplina efficiente del settore del gioco d'azzardo on line dovrebbe, in 
particolare,

(1) convogliare la naturale propensione al gioco della popolazione limitando la pubblicità 
a quanto strettamente necessario per indirizzare i potenziali giocatori verso l'offerta legale 
e imponendo il sistematico inserimento di un'avvertenza relativa al gioco eccessivo o 
patologico in qualsiasi pubblicità di giochi d'azzardo on line,

(2) contrastare il settore del gioco d'azzardo illegale rafforzando gli strumenti tecnici e 
giuridici atti a individuare e sanzionare gli operatori non autorizzati nonché promuovendo 
lo sviluppo di un'offerta legale di qualità,

(3) assicurare un'efficace protezione dei giocatori, con particolare riferimento alle 
categorie vulnerabili, segnatamente i minorenni,



RR\880579IT.doc 7/27 PE467.028v03-00

IT

(4) prevenire il rischio di dipendenza dal gioco d'azzardo, 

(5) assicurare che il gioco d'azzardo si svolga in modo regolare, equo, responsabile e 
trasparente,

(6) garantire la promozione di azioni concrete volte a garantire l'integrità delle 
competizioni sportive, 

(7) assicurare che una parte delle somme scommesse sia destinata al finanziamento di 
organismi sportivi o ippici, 

(8) garantire che una percentuale rilevante delle entrate pubbliche derivanti dal gioco 
d'azzardo sia spesa per finanziare servizi di pubblica utilità ovvero a scopo benefico e

(9) assicurare che il gioco rimanga esente da criminalità, frodi e qualsiasi forma di 
riciclaggio di denaro; 

5. ritiene che una regolamentazione come quella descritta sia potenzialmente in grado di 
garantire non solo l'attrattività delle competizioni sportive per i consumatori e per il 
pubblico ma anche il mantenimento della credibilità dei risultati sportivi e del prestigio di 
cui godono le gare;

6. mette in rilievo la posizione della Corte di giustizia dell'Unione europea1 secondo cui 
Internet è semplicemente un canale per l'offerta di giochi di alea dotato di tecnologie 
sofisticate che possono essere impiegate per la protezione dei consumatori e per il 
mantenimento dell'ordine pubblico lasciando impregiudicata la facoltà degli Stati membri 
di definire l'approccio nazionale in materia di regolamentazione del gioco d'azzardo e 
quindi di limitare o vietare l'offerta di determinati servizi ai consumatori;

Principio di sussidiarietà e valore aggiunto europeo

7. sottolinea che, alla luce delle diverse tradizioni e culture presenti negli Stati membri, a 
qualsiasi regolamentazione del settore del gioco d'azzardo si applica, in quanto criterio 
fondamentale, il principio di sussidiarietà inteso come "sussidiarietà attiva", che comporta 
la cooperazione tra le amministrazioni nazionali; è tuttavia del parere che detto principio 
implichi il rispetto delle norme del mercato interno che risultino applicabili in base alla 
sentenza della Corte di giustizia in materia di gioco d'azzardo;

8. sottolinea che gli Stati membri hanno il diritto di regolamentare e controllare i rispettivi 
settori del gioco d'azzardo nel rispetto delle norme europee relative al mercato interno 
nonché delle tradizioni e della cultura nazionali;

9. ritiene che un'offerta interessante e ben regolamentata di servizi di gioco d'azzardo, sia on 
line che tramite i canali tradizionali in cui è prevista la presenza fisica del giocatore, sia 
essenziale per evitare che i consumatori si rivolgano a operatori che non soddisfano i 
requisiti nazionali in materia di concessione delle licenze;

1 Carmen Media 2010 (C-46/08).
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10. insiste sulla necessità di distogliere i giocatori dal gioco d'azzardo illegale e quindi di 
offrire servizi legali nel quadro di un sistema coerente a livello europeo, in particolare sul 
piano fiscale, che applichi altresì norme minime comuni in materia di responsabilità e 
integrità; invita la Commissione a studiare, nell'assoluto rispetto del principio di 
sussidiarietà, le modalità di attuazione di tali norme comuni, anche per quanto concerne 
l'effettiva opportunità di introdurre un quadro europeo che definisca le norme minime;

11. respinge pertanto qualunque ipotesi relativa all'introduzione di un atto normativo europeo 
che armonizzi la disciplina dell'intero settore del gioco d'azzardo; ritiene tuttavia che in 
taluni ambiti un approccio coordinato a livello europeo, complementare rispetto alla 
regolamentazione nazionale, possa rappresentare un chiaro valore aggiunto alla luce della 
natura transfrontaliera dei servizi di gioco d'azzardo on line;

12. riconosce la libertà accordata agli Stati membri in materia di organizzazione del gioco 
d'azzardo seppur nel rispetto dei fondamentali principi di non discriminazione e di 
proporzionalità sanciti dal TUE; rispetta, in tale contesto, la decisione di alcuni Stati 
membri di vietare il gioco d'azzardo on line, nella sua totalità o limitatamente a 
determinati tipi, ovvero di mantenere monopoli statali nel settore, secondo quanto stabilito 
dalla giurisprudenza della Corte di giustizia, a condizione che detti Stati membri adottino 
un approccio coerente;

13. rileva che la Corte di giustizia dell'Unione europea ha ammesso in diverse sentenze che la 
concessione di diritti esclusivi a singoli operatori sottoposti al rigoroso controllo 
dell'autorità pubblica potrebbe portare a una miglior tutela dei consumatori dalle frodi e a 
una maggiore efficacia della lotta alla criminalità legata al settore del gioco d'azzardo on 
line;

14. sottolinea che il gioco d'azzardo on line rappresenta un particolare tipo di attività 
economica che sfugge alla piena applicazione delle norme del mercato interno, in 
particolare quelle sulla libertà di stabilimento e sulla libera prestazione dei servizi; 
riconosce tuttavia che la costante giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione 
europea sottolinea la necessità di effettuare e applicare controlli nazionali in maniera 
sistematica, proporzionata e non discriminatoria;

15. sottolinea, da un lato, la necessità per i fornitori di gioco d'azzardo on line di osservare in 
ogni caso la legislazione nazionale dei paesi in cui sono disponibili i giochi in questione e, 
dall'altro, l'opportunità di lasciare agli Stati membri il diritto esclusivo di imporre tutte le 
misure che ritengono necessarie per contrastare il gioco d'azzardo illegale on line e quindi 
dare attuazione alla legislazione nazionale nonché impedire ai fornitori non autorizzati 
l'accesso al mercato;

16. ritiene che il principio del riconoscimento reciproco delle licenze non sia applicabile al 
settore del gioco d'azzardo, ma, ai fini del rispetto dei principi del mercato interno, insiste 
sulla necessità che gli Stati membri che aprono alla concorrenza il settore del gioco 
d'azzardo on line assicurino la trasparenza e permettano una concorrenza non 
discriminatoria; propone, in tale contesto, che gli Stati membri introducano un sistema di 
concessione delle licenze che lasci ai fornitori europei di gioco d'azzardo rispettosi delle 
condizioni imposte dallo Stato membro ospitante la facoltà di richiedere una licenza; 
ipotizza la messa a punto, negli Stati membri in cui esiste già un sistema di concessione 
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delle licenze, di procedure per la richiesta di una licenza in grado di ridurre gli oneri 
amministrativi, grazie alla non duplicazione dei controlli e dei requisiti già applicati da 
altri Stati membri, sempre nel rispetto del ruolo preminente dell'autorità di 
regolamentazione dello Stato membro in cui è presentata la richiesta; ritiene quindi 
necessario rafforzare la fiducia reciproca tra le autorità di regolamentazione nazionali 
attraverso una più stretta cooperazione amministrativa; rispetta, inoltre, la decisione di 
alcuni Stati membri di determinare il numero di operatori, il tipo di giochi offerti e il 
relativo volume a fini di protezione dei consumatori e prevenzione della criminalità, a 
condizione che le restrizioni così imposte siano proporzionate e riflettano la volontà di 
limitare le attività nel settore in maniera coerente e sistematica;

17. invita la Commissione a prendere in considerazione, nel rispetto del principio della 
"sussidiarietà attiva", gli strumenti e le misure disponibili a livello di UE per tutelare i 
consumatori vulnerabili, prevenire la dipendenza e lottare contro gli operatori non 
autorizzati nel campo del gioco d'azzardo, anche attraverso una cooperazione formale tra 
autorità di regolamentazione nazionali, principi comuni per gli operatori o una direttiva 
quadro; ritiene che un codice di condotta paneuropeo per il gioco d'azzardo on line, 
concordato tra autorità di regolamentazione e operatori, potrebbe rappresentare un primo 
passo;

18. è del parere che l'eventuale codice di condotta paneuropeo per il gioco d'azzardo on line 
dovrebbe contemplare i diritti e i doveri sia dei fornitori di servizi che dei consumatori; 
ritiene che tale codice di condotta dovrebbe non solo contribuire a garantire un gioco 
d'azzardo responsabile, un elevato livello di protezione dei giocatori, in particolare nel 
caso dei minori e delle altre categorie vulnerabili, la disponibilità di meccanismi di 
sostegno a livello nazionale e di UE per la lotta alla criminalità informatica, alle frodi e 
alla pubblicità ingannevole ma anche, in ultima istanza, fornire un quadro di riferimento di 
principi e norme che assicuri una protezione dei consumatori uniforme in tutta l'UE;

19. sottolinea la necessità di maggiori interventi da parte degli Stati membri volti a impedire 
ai fornitori di gioco d'azzardo non autorizzati di offrire i propri servizi on line, ad esempio 
l'elaborazione di una lista nera di tali operatori; invita la Commissione a esaminare la 
possibilità di proporre strumenti giuridicamente vincolanti che impongano alle banche, 
agli emittenti di carte di credito e agli altri gestori di sistemi di pagamento dell'UE di 
bloccare, sulla base di liste nere nazionali, le operazioni tra i loro clienti e i fornitori di 
gioco d'azzardo non titolari di licenza per il territorio di volta in volta in questione, senza 
interferire con le operazioni legittime;

20. rispetta il diritto degli Stati membri di avvalersi di un'ampia gamma di misure repressive 
contro l'offerta illegale di gioco d'azzardo on line; sostiene, al fine di aumentare 
l'efficienza della lotta all'offerta illegale di gioco d'azzardo on line, l'introduzione di un 
principio normativo ai sensi del quale una società di gioco d'azzardo può operare (o 
richiedere la necessaria licenza nazionale) in uno Stato membro solo se non viola le 
normative di altri Stati membri con le attività svolte negli stessi;

21. invita la Commissione, nella sua qualità di custode dei trattati, e gli Stati membri a 
continuare a effettuare attenti controlli sulla conformità alla legislazione dell'Unione 
europea;
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22. osserva che i progressi nell'ambito delle procedure di infrazione in corso dal 2008 
avrebbero potuto essere più consistenti e che nessuno Stato membro è mai stato deferito 
alla Corte di giustizia europea; esorta la Commissione a proseguire l'indagine sulle 
possibili incoerenze tra le normative sul gioco d'azzardo (tradizionale e on line) degli Stati 
membri e il TFUE e, se necessario, a portare avanti le procedure di infrazione in corso dal 
2008 al fine di assicurare tale coerenza; ricorda alla Commissione che, nella sua qualità di 
"custode dei trattati", è tenuta ad agire prontamente non appena riceve una denuncia di 
violazione delle libertà sancite dai trattati; invita quindi la Commissione a dare seguito 
con urgenza e in modo sistematico alle procedure di infrazione, siano essere nuove o già 
avviate;

Cooperazione tra organismi di regolamentazione

23. si preoccupa che il mercato europeo del gioco d'azzardo on line possa finire per 
frammentarsi ostacolando così la nascita di un'offerta legale soprattutto nei piccoli Stati 
membri;

24. chiede un sensibile aumento, con il coordinamento della Commissione, della 
collaborazione tra gli organismi di regolamentazione nazionali, che devono essere dotati 
di competenze sufficienti, allo scopo di elaborare norme comuni e combattere 
congiuntamente gli operatori che offrono servizi di gioco d'azzardo on line senza la 
necessaria licenza nazionale; osserva che le soluzioni isolate adottate a livello nazionale si 
rivelano inefficaci ai fini dell'identificazione dei giocatori d'azzardo presenti sulle liste 
nere e della lotta al riciclaggio di denaro, alle frodi legate alle scommesse e ad altre forme 
di criminalità organizzata; in tale contesto è del parere che l'istituzione di un'autorità di 
regolamentazione dotata di competenze adeguate in ciascuno Stato membro costituisca un 
passo necessario in vista di una più efficace cooperazione in ambito normativo; osserva 
che il sistema di informazione del mercato interno può rappresentare un punto di partenza 
per una più efficace cooperazione tra organismi di regolamentazione nazionali; prende 
atto delle iniziative intraprese dalle autorità di regolamentazione nazionali in vista di una 
più stretta collaborazione, ad esempio il forum europeo per la regolamentazione del gioco 
d'azzardo (rete GREF) e la piattaforma europea delle autorità di regolamentazione; chiede 
una più stretta cooperazione e un migliore coordinamento tra gli Stati membri dell'UE, 
Europol ed Eurojust nella lotta al gioco d'azzardo illegale, alle frodi, al riciclaggio di 
denaro e ad altre forme di criminalità finanziaria nel settore del gioco d'azzardo on line;

25. rileva, in particolare, che le scommesse con spread ("spread betting"), un tipo di gioco 
d'azzardo praticato prevalentemente on line in cui gli scommettitori rischiano di perdere la 
puntata iniziale moltiplicata per "x" volte, necessitano di rigorosissime condizioni di 
accesso per i consumatori e dovrebbero essere regolamentate, come già avviene in alcuni 
Stati membri, alla stessa stregua degli strumenti finanziari derivati;

26. ritiene che i vari tipi di gioco d'azzardo on line, ad esempio i giochi di alea interattivi 
veloci in cui la frequenza delle giocate è dell'ordine dei secondi nonché le scommesse e le 
lotterie con estrazione settimanale, siano diversi tra loro e richiedano soluzioni differenti 
in quanto alcune forme di gioco d'azzardo si prestano maggiormente agli abusi rispetto ad 
altre; osserva, in particolare, che la possibilità di riciclaggio di denaro dipende dalla 
rigorosità della procedura di identificazione, dal tipo di gioco e dai metodi di pagamento 
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utilizzati, e che pertanto alcune tipologie di gioco d'azzardo richiedono una sorveglianza 
in tempo reale e controlli più attenti rispetto ad altre;

27. insiste sulla necessità di affrontare la questione della protezione dei conti aperti dai clienti 
per il gioco d'azzardo on line in caso di insolvenza del fornitore del servizio; propone 
pertanto che qualunque legislazione futura preveda la tutela dei depositi nell'eventualità 
che i siti di gioco on line subiscano sanzioni o debbano far fronte ad azioni giudiziarie;

28. chiede alla Commissione di sostenere i consumatori rimasti vittima di attività illecite e di 
offrire loro assistenza giuridica;

29. raccomanda l'introduzione di norme minime uniformi a livello paneuropeo nel settore 
dell'identificazione elettronica; ritiene che all'atto dell'iscrizione si dovrebbe verificare non 
solo l'identità del giocatore ma anche l'esistenza di un unico conto per società di gioco (il 
massimo consentito) a disposizione del giocatore stesso; sottolinea che la solidità dei 
sistemi di registrazione e verifica costituisce uno strumento essenziale per impedire 
eventuali usi impropri del gioco d'azzardo on line, ad esempio a fini di riciclaggio di 
denaro;

30. ritiene che, al fine di tutelare efficacemente i consumatori, in particolare i giocatori 
giovani e vulnerabili, dai risvolti negativi del gioco d'azzardo on line, l'UE debba dotarsi 
di norme comuni in materia di protezione dei consumatori; sottolinea, in tale contesto, che 
i meccanismi di controllo e tutela, ad esempio il controllo dell'età, le restrizioni sui 
pagamenti elettronici e i trasferimenti di fondi tra conti dei giocatori nonché l'obbligo per 
gli operatori di inserire avvertenze riguardanti l'età minima consentita dalla legge, i 
comportamenti a rischio, il gioco d'azzardo compulsivo e i punti di contatto nazionali per i 
siti di gioco d'azzardo on line, devono essere già operativi prima dell'avvio di qualunque 
attività di gioco;

31. invita ad affrontare il gioco d'azzardo patologico con strumenti efficaci, ad esempio divieti 
o limiti di spesa vincolanti, magari stabiliti dal cliente stesso, validi per un determinato 
periodo; insiste inoltre sulla necessità di introdurre un tempo di attesa per l'operatività 
degli innalzamenti di detti limiti eventualmente consentiti;

32. sottolinea che il gioco d'azzardo compulsivo è di fatto un disturbo comportamentale che, 
in alcuni paesi, può riguardare fino al 2% della popolazione; chiede pertanto di esaminare 
l'entità del problema in ciascuno Stato membro dell'Unione europea onde disporre di un 
punto di partenza in vista dell'elaborazione di una strategia integrata di tutela dei 
consumatori dal tipo di dipendenza in oggetto; è del parere che, all'atto dell'apertura di un 
conto da parte di un giocatore, debbano essere rese disponibili informazioni complete e 
accurate sui giochi d'azzardo, sul gioco responsabile e sulle opportunità di trattamento 
della dipendenza dal gioco d'azzardo; 

33. invita la Commissione e gli Stati membri a prendere in considerazione gli studi già 
realizzati in materia, a concentrarsi sulla ricerca nei settori dell'incidenza, dell'insorgenza 
e del trattamento della dipendenza dal gioco d'azzardo nonché a raccogliere e a pubblicare 
statistiche sui vari canali (on line e tradizionali) dei settori del gioco d'azzardo e sulla 
dipendenza dallo stesso al fine di mettere a disposizione dati completi sull'intero settore 
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del gioco d'azzardo nell'UE; sottolinea l'esigenza di dati statistici provenienti da fonti 
indipendenti, in particolare per quanto concerne la dipendenza dal gioco d'azzardo;

34. invita la Commissione a promuovere la creazione di una rete di organizzazioni nazionali 
attive nel trattamento della dipendenza da gioco d'azzardo in modo da consentire lo 
scambio di esperienze e buone prassi;

35. osserva che, secondo un recente studio1, quello del gioco d'azzardo è il settore che risente 
maggiormente della mancanza di un metodo alternativo per la risoluzione delle 
controversie; propone pertanto che gli organismi di regolamentazione nazionali elaborino 
meccanismi alternativi per la risoluzione delle controversie nel settore del gioco d'azzardo 
on line;

Gioco d'azzardo e sport: necessità di garantire l'integrità

36. osserva che, sebbene i rischi di frode nelle competizioni sportive siano sempre esistiti, essi 
si sono intensificati con la nascita del settore delle scommesse sportive on line e 
rappresentano una minaccia per l'integrità dello sport; ritiene quindi opportuno elaborare 
una definizione comune di frode e truffa sportiva e dare rilevanza penale a livello europeo 
al reato di frode legato alle scommesse;

37. chiede l'introduzione di strumenti atti a rafforzare la cooperazione di polizia e giudiziaria 
transfrontaliera tra le varie autorità degli Stati membri responsabili della prevenzione e 
dell'individuazione dei casi di partite truccate legati a scommesse sportive nonché delle 
indagini in materia; a tale proposito, invita gli Stati membri a esaminare la possibilità di 
istituire procure specializzate competenti in via principale per le indagini sui casi di partite 
truccate; invita a valutare una collaborazione strutturata con gli organizzatori di 
competizioni sportive in modo da agevolare lo scambio di informazioni tra organi 
disciplinari sportivi e autorità inquirenti e giudiziarie, ad esempio attraverso la creazione 
di reti e di punti di contatto nazionali che si occupino nello specifico dei casi di partite 
truccate; ritiene che in tale contesto sia auspicabile una cooperazione con gli operatori del 
gioco d'azzardo;

38. ritiene, di conseguenza, che la frode sportiva debba essere oggetto di una definizione 
comune a livello europeo ed essere integrata nel diritto penale di tutti gli Stati membri;

39. esprime preoccupazione per i legami tra le organizzazioni criminali e il fenomeno delle 
partite truccate legato alle scommesse on line, i cui profitti finanziano altre attività 
criminali;

40. segnala che numerosi paesi europei hanno già introdotto norme severe contro il riciclaggio 
di denaro tramite le scommesse e le frodi sportive (classificando tale attività come 
autonoma fattispecie di reato) nonché contro i conflitti d'interesse tra gli operatori del 
settore delle scommesse e i club sportivi, le squadre e gli atleti in attività;

1 Studio "Cross-Border Alternative Dispute Resolution in the European Union" (Metodo alternativo di 
risoluzione delle controversie transfrontaliere nell'Unione europea), 2011.
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41. osserva che gli operatori on line titolari di licenza nell'UE contribuiscono già a identificare 
i possibili casi di corruzione nel settore sportivo;

42. sottolinea l'importanza dell'educazione ai fini della tutela dell'integrità dello sport; invita 
pertanto gli Stati membri e le federazioni sportive a informare ed educare adeguatamente 
sportivi e consumatori fin dall'infanzia e a tutti i livelli (professionisti e amatori);

43. è consapevole della particolare importanza rivestita dalle entrate derivanti dal gioco 
d'azzardo per il finanziamento di tutti i livelli di sport, professionistico e amatoriale, negli 
Stati membri, anche per quanto concerne le misure volte a difendere l'integrità delle 
competizioni sportive da manipolazioni legate alle scommesse; invita la Commissione a 
individuare, nel rispetto delle prassi vigenti negli Stati membri, modalità di finanziamento 
alternative che prevedano la possibilità di utilizzare correntemente i proventi delle 
scommesse in ambito sportivo per difendere l'integrità delle competizioni sportive da 
manipolazioni legate alle scommesse stesse, tenendo presente, nel contempo, che nessun 
meccanismo di finanziamento dovrebbe generare situazioni che vadano potenzialmente a 
vantaggio solo di pochi sport professionistici con ampia copertura mediatica e portino a 
una diminuzione dei finanziamenti derivanti dalle scommesse sportive destinati ad altre 
discipline, in particolare lo sport di base;

44. ricorda nuovamente alla Commissione l'importanza per lo sport e la beneficenza dei 
finanziamenti derivanti dalle lotterie, e la invita a proporre misure atte a difendere detta 
funzione sociale; in tale contesto ricorda inoltre le conclusioni del Consiglio del 10 
dicembre 2010;

45. ribadisce la propria posizione secondo cui le scommesse sportive costituiscono una forma 
di utilizzo commerciale delle competizioni sportive; raccomanda di mettere le 
competizioni sportive al riparo da qualsiasi utilizzo commerciale non autorizzato, 
segnatamente attraverso il riconoscimento dei diritti di proprietà intellettuale agli 
organizzatori di eventi sportivi, non solo per garantire un equo ritorno finanziario a 
beneficio di tutti i livelli di sport, professionistico e amatoriale, ma anche ai fini della lotta 
alla frode sportiva, in particolare al fenomeno delle partite truccate;

46. sottolinea che la conclusione di accordi giuridicamente vincolanti tra organizzatori di 
competizioni sportive e fornitori di gioco d'azzardo on line garantirebbe una relazione più 
equilibrata tra le due parti;

47. prende atto dell'importanza della trasparenza nel settore del gioco d'azzardo on line; 
ipotizza, a tale proposito, l'introduzione dell'obbligo di presentare relazioni annuali 
attestanti, tra l'altro, le attività di interesse generale e/o le manifestazioni sportive 
finanziate e/o sponsorizzate attraverso i proventi del gioco d'azzardo; chiede alla 
Commissione di esaminare la possibilità di introdurre l'obbligo di presentare relazioni 
annuali;

48. pone l'accento sulla necessità di offrire una valida alternativa ai servizi di gioco d'azzardo 
illegali; sottolinea la necessità di risolvere in modo pragmatico il problema della 
pubblicizzazione e della sponsorizzazione delle manifestazioni sportive da parte di 
operatori del gioco d'azzardo on line; ritiene opportuno elaborare norme comuni per la 
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pubblicità che offrano ai consumatori vulnerabili una tutela sufficiente ma consentano, nel 
contempo, la sponsorizzazione di eventi internazionali;

49. invita la Commissione e gli Stati membri a collaborare con tutte le parti interessate nel 
settore dello sport al fine di identificare appositi meccanismi atti a tutelare l'integrità dello 
sport stesso e il finanziamento degli sport di base;

50. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri.
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MOTIVAZIONE

Il settore del gioco d'azzardo on line continua a crescere. Stando alle cifre più recenti, 
attualmente i giochi d'azzardo on line (ovvero quelli diffusi su canali di vendita simili, come i 
telefoni cellulari e le piattaforme televisive interattive) rappresentano il 10% del mercato 
europeo del gioco d'azzardo. La quota di mercato è in continuo aumento e il giro d'affari ha 
ormai superato i 10 miliardi di euro.

Il mercato del gioco d'azzardo tradizionale, che richiede la presenza fisica del giocatore, e il 
settore del gioco d'azzardo on line offrono una vasta gamma di prodotti diversi, dai giochi più 
classici come il lotto e le lotterie, alle scommesse sportive, al poker, al bingo e alle 
scommesse a totalizzatore sulle corse dei cavalli e dei levrieri.

Internet è, per sua natura, un canale transfrontaliero. Il gioco d'azzardo on line, quindi, non si 
ferma ai confini nazionali. La continua crescita dell'offerta e del numero di giocatori mette 
sempre più in luce la frammentazione del mercato europeo nel settore in questione. In alcuni 
Stati membri, infatti, vige un divieto assoluto o con riserva di autorizzazione, mentre in altri il 
mercato è completamente aperto e liberalizzato.

Come rilevato dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in diverse sentenze, il gioco 
d'azzardo non rappresenta un normale servizio. Per questo motivo, il settore è esplicitamente 
escluso dal campo di applicazione della direttiva sui servizi. Tuttavia, il principio della libera 
prestazione di servizi di cui all'articolo 56 del TFUE si applica ovviamente anche al gioco 
d'azzardo. A norma, tra l'altro, degli articoli 51 e 52 del TFUE, gli Stati membri possono 
disciplinare autonomamente il mercato in oggetto, a patto che la normativa sia coerente con 
gli obiettivi perseguiti, ad esempio la lotta alla dipendenza dal gioco d'azzardo.

Poiché nel settore in esame le tradizioni nazionali sono molto diverse, il principio di 
sussidiarietà svolge un ruolo particolarmente importante. Gli Stati membri sono in gran parte 
direttamente responsabili della regolamentazione dei rispettivi settori del gioco d'azzardo. Per 
quanto concerne il gioco d'azzardo on line, tuttavia, una simile divergenza tra le normative 
nazionali è altresì causa di distorsioni del mercato. I fornitori di gioco d'azzardo on line degli 
Stati membri dove il mercato è aperto e l'imposizione fiscale è bassa possono essere raggiunti 
anche da giocatori residenti in altri paesi in cui il gioco d'azzardo on line è vietato, oppure 
possono fare concorrenza agli operatori on line titolari di una licenza. Per questi ultimi e per i 
fornitori di servizi che richiedono la presenza fisica del giocatore è praticamente impossibile 
essere competitivi. Inoltre si è sviluppato su Internet un mercato nero non regolamentato di 
dimensioni considerevoli.

L'obiettivo fondamentale, quindi, deve essere quello di combattere in modo deciso il mercato 
nero e grigio. Una possibile soluzione al problema potrebbe essere l'introduzione negli Stati 
membri di un divieto assoluto, che però poi dovrebbe anche essere rigorosamente applicato. Il 
principio di sussidiarietà consente agli Stati membri di decidere in tal senso.

Un'alternativa migliore sarebbe tuttavia quella di assicurare un'offerta legale di giochi 
d'azzardo on line. In ogni caso occorre evitare che una simile soluzione si traduca nella 
creazione di un monopolio nel settore, eventualmente statale, dal momento che solo in rari 
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casi un monopolio può assicurare un'offerta sufficiente sul mercato. In sostanza, bisogna 
aprire il mercato e trovare i giusti incentivi per le imprese affinché offrano servizi legali. A tal 
fine l'alternativa migliore è quella di un sistema di licenze, a condizione che lo stesso sia 
fondato sul rispetto del carattere non discriminatorio della concorrenza. In un sistema come 
quello citato, già introdotto con esiti positivi da alcuni Stati membri tra cui Francia e Italia, 
spetta agli organismi di regolamentazione nazionale definire le condizioni per il rilascio delle 
licenze. In Francia, per esempio, da quando è stato introdotto il sistema di licenze la quota di 
operatori legali è sensibilmente aumentata, tanto che ora più dell'80% degli operatori del 
settore del gioco d'azzardo on line francese è titolare di una licenza. Per evitare qualsiasi 
discriminazione, è importante che il numero delle licenze disponibili sia sufficientemente 
elevato ovvero illimitato e che siano evitate anche eventuali discriminazioni indirette, per 
esempio attraverso norme tecniche.

Un mercato del gioco d'azzardo on line aperto e regolamentato presuppone l'esistenza di 
organismi di regolamentazione indipendenti e forti a livello nazionale che definiscano, e 
soprattutto sappiano far rispettare, le condizioni imposte al settore. Gli organismi di 
regolamentazione nazionali, quindi, devono disporre delle competenze necessarie per punire 
eventuali violazioni e perseguire gli operatori non autorizzati.

Tuttavia, vista la natura transfrontaliera di Internet, gli Stati membri da soli non sono in grado 
di disciplinare tutti gli aspetti del gioco d'azzardo on line. Di conseguenza, è fondamentale 
assicurare che gli organismi di regolamentazione nazionali collaborino strettamente. Finora la 
cooperazione è stata piuttosto limitata ed ha assunto, per esempio, la forma di procedure 
bilaterali. La cooperazione dovrebbe invece essere istituzionalizzata, magari attraverso il 
sistema di informazione del mercato interno, allo scopo di condividere le informazioni in 
modo efficiente e rapido. Un'alternativa potrebbe essere altresì rappresentata dalla creazione 
di una rete degli organismi di regolamentazione sotto l'egida della Commissione. Solo 
attraverso un approccio comune a livello europeo si può infatti evitare che gli operatori non 
autorizzati sfruttino le scappatoie offerte dalla normativa e mettano gli organismi di 
regolamentazione nazionali uno contro l'altro. La Commissione e gli Stati membri dovrebbero 
quindi intervenire senza indugio per proteggere i consumatori europei da operatori poco seri.

Il gioco d'azzardo può creare dipendenza. Secondo alcuni studi, da quando una decina di anni 
fa è stato introdotto il gioco d'azzardo on line, il numero di persone che si sono rivolte ai 
centri di assistenza per i giocatori d'azzardo patologici è aumentato in modo significativo. 
Numerose sono le iniziative che, attraverso gli organismi di regolamentazione o grazie a 
codici di condotta e impegni volontari, cercano di contenere le patologie legate al gioco 
d'azzardo e la dipendenza dal gioco su Internet. Tuttavia l'efficacia di simili iniziative non può 
che essere limitata se nei singoli Stati membri vigono norme tra loro diverse. In molti Stati 
membri i fornitori, sia pubblici che privati, di servizi di gioco d'azzardo on line offrono 
misure di protezione esemplari, che si fondano però su norme nazionali e non sono quindi 
compatibili con i principi del mercato interno. Per esempio, in alcuni Stati membri è richiesto 
il riconoscimento attraverso un documento di identità elettronico che però spesso non viene 
rilasciato agli stranieri, che sono quindi impossibiliti a giocare d'azzardo on line, anche se 
risiedono permanentemente nello Stato membro in questione. Per le ragioni illustrate, è 
importate che gli operatori del settore, le associazioni dei consumatori e la Commissione 
elaborino congiuntamente un corpus di norme tecniche valide a livello europeo. Un simile 
approccio consentirebbe anche di ridurre le barriere all'ingresso per i fornitori di servizi di 
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gioco d'azzardo di altri paesi europei, un passo importante in vista della legalità e della 
regolamentazione del settore del gioco d'azzardo.

La tutela dei minori dal gioco d'azzardo rappresenta un altro obiettivo universale che non può 
dipendere da tradizioni o culture diverse. Alla luce delle considerazioni sopraesposte, è chiaro 
che occorre definire norme minime europee per la protezione dei minori, per la lotta alla 
dipendenza dal gioco e per la lotta al riciclaggio di denaro e alle altre attività illecite legate al 
gioco d'azzardo. In particolare, la Commissione potrebbe presentare una proposta di direttiva 
che definisca norme minime applicabili in tutta Europa, vincolanti per tutti gli operatori 
autorizzati che offrono servizi di gioco d'azzardo on line, ma che lasci agli Stati membri la 
facoltà di definire criteri aggiuntivi. Se l'obiettivo è assicurare in tutta Europa un livello di 
protezione minima dei consumatori elevato e uniforme, è importante che la Commissione e 
gli Stati membri agiscano con decisione.

Nella maggior parte degli Stati membri le entrate derivanti dal gioco d'azzardo sono utilizzate 
anche per finanziare i servizi di pubblica utilità e lo sport nonché a scopo benefico. 
Ovviamente, a contribuire sono solo gli operatori legali e autorizzati, mentre coloro che 
operano illegalmente non adempiono ai loro obblighi fiscali e quindi non contribuiscono al 
benessere della società. In caso di regolamentazione del mercato a livello nazionale, gran 
parte dei prelievi fiscali sul gioco d'azzardo a carico dei fornitori di servizi di gioco d'azzardo 
on line sarebbero destinati al paese di residenza del giocatore. Si tratta di un aspetto 
importante ai fini della disponibilità delle entrate pubbliche derivanti dal gioco d'azzardo in 
tutta Europa per il finanziamento dello sport e di altri servizi di pubblica utilità. Nel settore 
delle scommesse sulle corse dei cavalli, per esempio, una soluzione come quella descritta 
potrebbe assicurare che una parte delle entrate derivanti dalle scommesse finisca all'allevatore 
e copra così il finanziamento dell'allevamento.

Purtroppo in passato non sono mancati casi di frode legati alle scommesse sportive che hanno 
messo in dubbio l'integrità dello sport. Tutelare l'integrità dello sport e fermare le frodi legate 
alle scommesse è nell'interesse di tutte le parti interessate, nella fattispecie le associazioni 
sportive, gli appassionati, i fornitori di servizi di gioco d'azzardo ei giocatori. La frode 
sportiva può essere combattuta in modo più efficace a livello europeo. La Commissione 
dovrebbe pertanto elaborare, in collaborazione con gli Stati membri, un sistema in grado di 
combattere efficacemente le frodi legate alle scommesse sportive. Un'azione comune contro le 
frodi legate alle scommesse risulterà altresì più incisiva nei confronti degli operatori non 
europei dediti al tipo di frode in oggetto.

Per assicurare l'integrità dello sport bisogna evitare qualsiasi conflitto di interesse tra gli 
operatori delle scommesse sportive e i club sportivi. Tuttavia la pubblicizzazione del gioco 
d'azzardo ovvero la sponsorizzazione di un club sportivo di per sé non danno adito a un 
conflitto di interessi e non andrebbero, quindi, vietate.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER I PROBLEMI ECONOMICI E MONETARI

destinato alla commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori

sul gioco d'azzardo on line nel mercato interno
(2011/2084(INI))

Relatore: Sophie Auconie

SUGGERIMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per il mercato 
interno e la protezione dei consumatori, competente per il merito, a includere nella proposta di 
risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. rammenta la crescente importanza economica del settore del gioco d'azzardo online, i cui 
proventi annuali hanno superato i 6 miliardi di euro nel 2008, ovvero il 45% del mercato 
mondiale; ritiene, al pari della Corte di giustizia dell'Unione europea, che si tratti di 
un'attività economica con caratteristiche particolari; ricorda che la crescita di questo 
settore comporta anche un aumento dei costi sociali risultanti dal gioco compulsivo e da 
pratiche illegali e che la regolamentazione del settore deve mirare a ridurre tali costi al 
minimo mediante norme adeguate per quanto concerne la commercializzazione e le 
condizioni di accesso ai siti di gioco d'azzardo online;

2. sottolinea che gli Stati membri possono scegliere liberamente fra tre opzioni, il divieto del 
gioco d'azzardo e del gioco d'azzardo online, l'instaurazione o il mantenimento di un 
monopolio nazionale oppure l'apertura controllata del mercato, e che gli Stati membri 
hanno il diritto, conformemente alla giurisprudenza consolidata della Corte di giustizia, di 
limitare il numero di operatori, i tipi di giochi offerti e il volume di tali giochi; esorta gli 
Stati membri che optano per l'apertura del proprio mercato dei giochi d'azzardo online a 
introdurre un sistema per la concessione delle licenze fondato sul rispetto di un preciso 
capitolato d'oneri da parte degli operatori e delle autorità pubbliche; 

3. ricorda che la Corte di giustizia dell'Unione europea ha confermato che i giochi d'azzardo 
transfrontalieri – compresi quelli proposti per via elettronica – costituiscono un'attività 
economica che rientra nel campo di applicazione dell'articolo 56 del TFUE, relativo alla 
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libera circolazione dei servizi; conferma che le restrizioni alla libertà di circolazione dei 
giochi d'azzardo transfrontalieri possono essere giustificate a titolo delle deroghe di cui 
agli articoli 51 e 52 del TFUE o da motivi imperiosi di interesse generale, conformemente 
alla giurisprudenza della Corte di giustizia;

4. ribadisce la sua posizione secondo cui, in un settore sensibile quale quello dei giochi 
d'azzardo, l'autoregolamentazione da parte del settore può soltanto integrare e non 
sostituire le disposizioni di legge obbligatorie; prende atto delle iniziative avviate dalle 
associazioni pubbliche e commerciali di operatori di giochi d'azzardo in relazione a 
un'autoregolamentazione in materia di gioco responsabile e altre norme;

5. sottolinea che le caratteristiche intrinseche comuni a tutte le attività online, in particolare 
il fatto che operano oltre le frontiere nazionali e la proliferazione degli operatori offshore, 
impongono una risposta coordinata su scala europea o, se del caso, mondiale; sottolinea 
l'importanza di disporre di una definizione comune a tutta l'UE dei giochi d'azzardo 
online, come punto di partenza per qualsiasi legislazione futura;

6. insiste sulla necessità di dissuadere i giocatori dal gioco d'azzardo illecito, il che comporta 
la necessità di offrire servizi leciti all'interno di un quadro coerente a livello europeo, in 
particolare sul piano fiscale, e sulla base di norme minime comuni di responsabilità e 
integrità; invita la Commissione europea, nel debito rispetto del principio di sussidiarietà, 
a studiare le modalità di attuazione di tali norme comuni, compresa la questione relativa 
all'opportunità o meno di introdurre un quadro giuridico europeo che definisca norme 
minime;

7. sottolinea che le scommesse e i giochi d'azzardo online, se non correttamente 
regolamentati, comportano più rischi delle scommesse e dei giochi d'azzardo tradizionali e 
che occorre adottare misure a livello europeo per contrastare la frode, il riciclaggio di 
denaro sporco e altre operazioni illecite collegate al gioco d'azzardo online; chiede alle 
autorità degli Stati membri, alla Commissione e a Europol di cooperare più efficacemente, 
anche mediante scambi regolari di informazioni; invita la Commissione a estendere 
l'ambito di applicazione della legislazione intesa a contrastare il crimine organizzato e il 
riciclaggio di capitali al fine di includervi anche il settore dei giochi d'azzardo online; 
raccomanda di istituire un registro di imprese illecite; sostiene l'introduzione di un 
principio di regolamentazione secondo cui una società che organizzi giochi d'azzardo 
possa operare in uno Stato membro (o richiedervi la licenza nazionale obbligatoria) solo a 
condizione di non contravvenire alla legge in un altro Stato membro dell'UE; esorta 
pertanto la Commissione a studiare la possibilità di introdurre norme reciprocamente 
compatibili a livello dell'UE in relazione ai sistemi di individuazione e prevenzione della 
frode, onde migliorare la supervisione globale del mercato;

8. rileva, in particolare, che la scommessa sullo scarto ("spread betting"), un tipo di gioco di 
azzardo praticato prevalentemente online in cui gli scommettitori rischiano di perdere più 
volte la loro puntata iniziale, richiede condizioni rigorosissime di accesso per i 
consumatori e dovrebbe essere regolamentata, come già avviene in alcuni Stati membri, 
alla stessa stregua degli strumenti finanziari derivati;

9. ritiene che i diversi tipi di gioco d'azzardo online, tra cui i giochi rapidi interattivi in cui la 
frequenza delle giocate è di alcuni secondi, le scommesse e le lotterie con estrazione 
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settimanale, siano diversi tra loro e richiedano soluzioni differenti nella misura in cui 
alcune forme di gioco d'azzardo si prestano maggiormente all'abuso rispetto ad altre; 
osserva in particolare che la possibilità di riciclaggio di capitali dipende dalla sicurezza 
della procedura di identificazione, dal tipo di gioco e dal metodo di pagamento utilizzato, 
il che rende necessario, per alcuni tipi di gioco, esercitare una sorveglianza in tempo reale 
e un controllo più rigoroso rispetto ad altri;

10. sottolinea che è fondamentale una cooperazione strutturale tra i gli organismi di 
regolamentazione nazionali; esorta pertanto a estendere tale cooperazione, con il 
coinvolgimento della Commissione, in modo da mettere a punto norme comuni e condurre 
un'azione congiunta contro le società di gioco online che operano in uno o più Stati 
membri senza detenere la licenza o le licenze nazionali obbligatorie per tutti i giochi 
offerti; ricorda le discussioni, svoltesi in seno al Consiglio, sul modo in cui il sistema di 
informazione del mercato interno potrebbe contribuire, se del caso, a una migliore 
cooperazione tra gli organismi nazionali di regolamentazione; afferma che, soprattutto nel 
caso della lotta contro il riciclaggio di capitali, le scommesse truccate e altri crimini, 
spesso organizzati, le soluzioni puramente nazionali non sono soddisfacenti; è del parere 
che sia opportuno favorire la cooperazione e la condivisione delle migliori pratiche tra i 
servizi nazionali incaricati della sorveglianza, e che questi ultimi debbano scambiare 
informazioni con i loro omologhi degli altri Stati membri onde prevenire le violazioni e il 
riciclaggio di capitali;

11. sottolinea che il gioco d'azzardo compulsivo è di fatto un disturbo comportamentale che, 
in alcuni paesi, può riguardare fino al 2% della popolazione; chiede pertanto uno studio 
che analizzi l'entità del problema in ciascuno Stato membro dell'Unione europea, che 
funga da base per elaborare una strategia globale volta a proteggere i consumatori da 
questo tipo di dipendenza; è del parere che, non appena viene aperto un conto presso una 
società che organizza giochi d'azzardo, debbano essere rese disponibili informazioni 
complete e accurate sui giochi d'azzardo, sul gioco responsabile e sulle opportunità di 
trattamento della dipendenza dal gioco d'azzardo; propone che si invitino i giocatori a 
stabilire per se stessi limiti di spesa giornalieri e mensili da applicare alla totalità dei 
giochi d'azzardo di cui usufruiscono;

12. chiede l'introduzione di norme minime obbligatorie di tutela dei consumatori, soprattutto 
quelli più vulnerabili, fatta salva la possibilità per gli Stati membri di adottare norme più 
rigorose;

13. insiste sulla necessità di affrontare la questione della protezione dei conti aperti dai clienti 
in relazione al gioco d'azzardo online nel caso in cui il prestatore del servizio divenga 
insolvente; propone pertanto che la futura legislazione miri a proteggere i depositi 
nell'eventualità che i siti di gioco online subiscano ammende o debbano far fronte ad 
azioni giudiziarie;

14. insiste sulla necessità di compiere ulteriori sforzi per proteggere i minori dai pericoli del 
gioco d'azzardo e in particolare dai rischi di dipendenza; suggerisce di valutare 
l'opportunità di tutele e controlli finanziati da parte del settore stesso; ritiene che il gioco 
d'azzardo debba essere soggetto all'obbligo per i giocatori di aprire un conto e di essere 
identificati in modo preciso e con estrema sicurezza prima di poter aprire tale conto, 
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nonché all'obbligo di sorveglianza delle operazioni finanziarie, e reputa che tutti questi 
aspetti debbano costituire requisiti inderogabili al fine di proteggere i giocatori, assicurare 
l'efficacia dei sistemi di divieto di gioco e impedire ai minori l'accesso al gioco d'azzardo, 
come pure prevenire violazioni e reati; 

15. prende atto che, tra le persone che praticano il gioco d'azzardo, vi sono numerosi giocatori 
professionisti; ritiene necessario poter identificare i giocatori in ogni momento, in modo 
da rendere impossibile l'apertura di più di un conto, da parte della stessa persona, presso la 
medesima società di gioco; ritiene che ciò dovrebbe essere conseguito mediante una 
procedura di identificazione standardizzata e infallibile, al pari dei sistemi di verifica 
online utilizzati per le banche e le carte di credito; sottolinea che solidi sistemi di 
registrazione e verifica costituiscono strumenti essenziali per impedire qualsiasi uso 
improprio del gioco d'azzardo online, ad esempio a fini di riciclaggio di capitali;

16. è del parere che il dilagare del gioco d'azzardo illecito online e la mancanza di una 
regolamentazione del gioco online a livello globale possono rappresentare una minaccia 
per l'integrità dello sport; sottolinea che la difesa della credibilità e dell'onestà delle gare 
rappresenta una necessità vitale per il settore sportivo nel suo insieme; insiste sul fatto che 
tale difesa può essere organizzata efficacemente soltanto a livello transnazionale; ritiene 
che l'Unione europea debba pertanto svolgere un ruolo più attivo nella tutela dell'integrità 
dello sport, al fianco di tutti i soggetti interessati;

17. deplora i recenti casi di corruzione e di partite truccate verificatisi nel settore sportivo; 
chiede, pertanto, l'instaurazione di una cooperazione strutturale a livello dell'UE per la 
difesa dell'integrità e della lealtà sportive, a norma degli articoli 6, 83 e 165 del TFUE; 
osserva che tale cooperazione deve coinvolgere gli organizzatori di eventi sportivi, gli 
operatori di scommesse online e le autorità pubbliche, al fine di promuovere l'educazione 
dei giocatori e di coordinare la lotta alla frode e alla corruzione nello sport mediante la 
condivisione di informazioni e competenze e l'applicazione di una definizione comune 
delle infrazioni e delle sanzioni;

18. sottolinea che il gioco d'azzardo online rappresenta una fonte importante di finanziamento 
per il settore sportivo e per altre attività di interesse generale; ricorda che le scommesse 
online costituiscono una forma di sfruttamento commerciale delle manifestazioni sportive; 
invita la Commissione a studiare modalità per garantire che i proventi delle scommesse 
sportive siano sistematicamente utilizzati per tutelare e sviluppare l'integrità dello sport 
amatoriale; invita la Commissione ad assicurare un livello elevato di sicurezza giuridica, 
in particolare per quanto attiene all'applicazione delle norme relative agli aiuti di Stato;

19. prende atto dell'importanza della trasparenza nel settore del gioco d'azzardo online; 
prevede a tale proposito la possibilità di introdurre l'obbligo di presentare relazioni 
annuali, che dovrebbero tra l'altro indicare quali sono le attività di interesse generale e/o le 
manifestazioni sportive finanziate e/o sponsorizzate dai proventi del gioco d'azzardo; 
chiede alla Commissione europea di esaminare la possibilità di istituire l'obbligo di 
presentare una relazione annuale.
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PARERE DELLA COMMISSIONE GIURIDICA

destinato alla commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori

sul gioco d'azzardo on line nel mercato interno
(2011/2084(INI))

Relatore: Sajjad Karim

SUGGERIMENTI

La commissione giuridica invita la commissione per il mercato interno e la protezione dei 
consumatori, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà 
i seguenti suggerimenti:

1. sottolinea che il gioco d'azzardo online è un'attività economica di tipo particolare cui non 
si possono pienamente applicare le regole del mercato interno, ossia la libertà di 
stabilimento e la libera prestazione dei servizi;

2. sottolinea che gli Stati membri hanno il diritto di regolare e controllare il proprio mercato 
del gioco d'azzardo ai sensi della regolamentazione europea relativa al mercato interno e 
nel rispetto delle proprie tradizioni e della propria cultura;

3. rileva che, mentre la Corte di giustizia ha chiarito una serie importante di problematiche 
giuridiche relative al gioco d'azzardo online nell'UE, permangono incertezze giuridiche 
relative ad una serie di altre questioni, che possono essere risolte solamente a livello 
politico;

4. sottolinea che la Corte europea di giustizia ha chiarito in recenti sentenze1 che le 
restrizioni regolamentari degli Stati membri devono essere giustificate, coerenti e in linea 
con gli obiettivi giuridici perseguiti al fine di proteggere i consumatori, prevenire le frodi 
e difendere l'ordine pubblico;

5. chiede alla Commissione e agli Stati membri di mettere in atto meccanismi efficaci di 
sensibilizzazione sui rischi di dipendenza dal gioco, in modo particolare tra i giovani;

1 Cause riunite C-316/07, C-358/07, C-359/07, C-360/07, C-409/07 e C-410/07, Markus Stoß, non ancora 
pubblicate.
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6. chiede alla Commissione di sostenere i consumatori vittime di attività illegali e di offrire 
loro assistenza giuridica;

7. accoglie con favore l'affermazione della Commissione secondo la quale i rischi per i 
giocatori possono variare in funzione del tipo di gioco e chiede una regolamentazione 
differenziata;

8. chiede norme minime di protezione dei consumatori dal gioco d'azzardo online dando la 
possibilità agli Stati membri di adottare norme più restrittive;

9. sottolinea l'importanza delle licenze nazionali per gli operatori del gioco d'azzardo online; 
ritiene a tale proposito che gli Stati membri siano nella migliore posizione per agire, in 
base al principio di sussidiarietà; 

10. osserva che si sarebbero potuti compiere più progressi relativamente ai casi di infrazione 
in corso dal 2008 e che nessuno Stato membro è mai stato portato dinanzi Corte di 
giustizia europea;

11. accoglie con favore la presentazione del Libro verde da parte della Commissione quale 
passo nella giusta direzione e ritiene che l'intervento della Commissione in questo ambito 
sia necessario per evitare la frammentazione del mercato interno e assicurare ai 
consumatori l'accesso a servizi online sicuri e adeguatamente regolamentati; sostiene lo 
sforzo della Commissione di avviare un'ampia consultazione pubblica, che affronti tutte le 
sfide strategiche e le questioni di mercato interno sollevate dal gioco d'azzardo legale e 
illegale online;

12. ricorda alla Commissione, in quanto "custode dei trattati", il suo dovere di agire 
prontamente alla ricezione delle denunce di violazione delle libertà sancite dai trattati; 
invita quindi la Commissione a perseguire con urgenza e in modo sistematico i casi di 
infrazione già esistenti e nuovi;

13. si compiace del CEN Workshop Agreement1, ma riafferma la propria posizione secondo la 
quale, nell'ambito del gioco d'azzardo, l'auto-regolamentazione del settore può solo 
integrare ma non sostituire la normativa;

14. ribadisce la propria posizione secondo cui le scommesse sportive rappresentano una forma 
di uso commerciale delle competizioni sportive e raccomanda che la Commissione 
europea e gli Stati membri proteggano le competizioni sportive da ogni uso commerciale 
non autorizzato, riconoscendo in particolare alle istituzioni sportive diritti di proprietà in 
relazione alle competizioni che organizzano, non solo per assicurare loro il giusto ritorno 
finanziario a beneficio di tutti i professionisti di ogni livello e dei dilettanti, ma anche per 
rafforzare la lotta contro le partite truccate;

15. esorta gli Stati membri ad assicurare il divieto di manipolazione fraudolenta dei risultati 
per guadagnare denaro o per altri vantaggi stabilendo che ogni tentativo di violare 
l'integrità delle competizioni, incluse quelle collegate alle scommesse, sia considerato alla 
stregua di un reato penale;

1 CWA 16259:2011: Responsible Remote Gambling Measures.
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16. invita la Commissione a presentare significative proposte legislative per offrire un quadro 
giuridico che garantisca la certezza del diritto per le imprese legittime europee e protegga 
i consumatori.
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